








Programma di Lingua e Letteratura italiana 
Docente professoressa I. Malara 

A.S. 2021/2022 Classe 3•0 
Liceo Scientifico "Leonardo da Vinci" Reggio Calabria 

STORIA, SOCIETÀ E LETTERATURA 
• La situazione politica nell'Italia del Duecento e del Trecento. La struttura sociale e 

la mentalità comunale. 
I centri di diffusione della cultura: la Chiesa, la Scuola, l'Università, la Corte. 

• Una nuova tendenza poetica: il dolce stil novo. 
I protagonisti dello Stilnovismo: Guido Guinizzelli, Guido Cavalcanti. 

o "Al cor gentile rempaira sempre amore", Guido Guinizelli. 
o "Voi che per li occhi mi passaste 'l core", Guido Cavalcanti. 

• La poesia goliardica. 
• La poesia popolare e giullaresca. 

Ciullo d'Alcamo. 
• La poesia comico-parodica. 

Cecco Angiolieri. 
o "S'i'fossefuoco, arderei" 'I mondo", CeccoAngiolieri. 

• La prosa dell'età comunale. 1 

Le raccolte di aneddoti: il Novellino. La novella. I libri di viaggi: Marco Polo e Il 
Milione. 
Le cronache: la Cronica di Compagni, la Cronica di Villani e la Cronica 
dell'Anonimo Romano. 

• Dante Alighieri: la formazione e l'incontro con Beatrice; l'esperienza politica; gli 
anni dell'esilio. 

• La Vita nova: struttura tematica e concettuale. 
o "Il libro della memoria" dalla Vita nova, cap. I, Dante Alighieri. 
o "Tanto gentile e tanto onesta pare" dalla Vita Nova, cap. XXVI, Dante 

Alighieri. 
• Le Rime e lo sperimentalismo di Dante. 
• Il Convivio. Il De vulgari eloquentia. La Monarchia. 
• Le Epistole. 

o Epistola XII: a un amico fiorentino, Dante Alighieri. 
o Epistola XIII: a Cangrande della Scala, Dante Alighieri. 

• La Commedia: la struttura tematica e concettuale dell'opera. 
I fondamenti filosofici. L'allegoria. 
Erich Auerbach: la concezione figurale nella Commedia. 
Il plurilinguismo dantesco. 

• Francesco Petrarca: la formazione e l'amore per Laura; i viaggi e la chiusura 
nell'interiorità; il bisogno di gloria e l'impegno politico. 
Petrarca come nuova figura di intellettuale. 



• Le opere religioso-morali: Invectivae contra medicum quendam e De sui ipsius et 
multorum ignorantia; De vita solitaria; De remediis utriusque fortunae. 
Il Secretum. 

o "L'accidia" dal Secretum, II, Francesco Petrarca. 
• Le opere "umanistiche": le raccolte epistolari (Familiari, Senili, Sine n_omine, 

Varie); l'Africa; il De viris illustribus. 
o "L'ascesa al Monte Ventoso" dalle Familiari, IV, 1, Francesco Petrarca. 

• Il Canzoniere: la stesura e le varie redazioni. 
La figura di Laura. Il dissidio petrarchesco. Il classicismo formale. 

o "Voi eh 'ascoltate in rime sparse il suono" dal Canzoniere, I, Francesco 
Petrarca. 

o "Solo e pensoso i più deserti campt' dal Canzoniere, XXXV, Francesco 
Petrarca. 

o "Padre del ciel, dopo i perduti giorni" dal Canzoniere, LXII, Francesco 
Petrarca. 

o "Erano i capei d'oro a l'aura sparsi" dal Canzoniere, XC, Francesco Petrarca. 
• Un'opera organica e unitaria: i Trionfi. 
• Giovanni Boccaccio: la formazione negli anni napoletani e il ritorno a Firenze. 
• Le opere del periodo napoletano: la Caccia di Diana; il Filostrato; il Filocolo; il 

Teseida. (In breve) 
• Le opere del periodo fiorentino: la Comedìa delle Ninfe fiorentine; l'Amorosa 

Vìsione; il Ninfale.fiesolano. (In breve) 
L'Elegia di Madonna Fiammetta. 
o "La dissimulazione amorosa" dall'Elegia di Madonna Fiammetta, V, Giovanni 

Boccaccio. 
• Il Decameron: la struttura e gli argomenti delle giornate. La cornice. Il pubblico. 

La peste. Il mondo mercantile cittadino delle novelle. 
Le forze che muovono il mondo: la Fortuna e l'Amore. 
La molteplicità del reale. La lingua e lo stile. 

o "Ser Ciappelletto" dal Decameron, I, 1, Giovanni Boccaccio. 
o "Andreuccio da Perugia" dal Decameron, II, 5, Giovanni Boccaccio. (In 

sintesi) 
o "Tancredi e Ghismunda" dal Decameron, IV, 1, Giovanni Boccaccio. 
o "Cisti fornaio" dal Decameron, VI, 2, Giovanni Boccaccio. 
o "Chichibio e la gru" dal Decameron, VI, 4, Giovanni Boccaccio. (In sintesi) 

• Dopo il Decameron: il culto dantesco e il Corbaccio. 
• La distinzione fra Umanesimo e Rinascimento. 
• Le strutture politiche, economiche e sociali: la diffusione delle Signorie e la nascita 

degli Stati regionali; la figura del signore e le corti. 
• Centri di produzione e diffusione della cultura: la cancelleria della Repubblica di 

Firenze; la corte con i suoi aspetti positivi e negativi; l'accademia; l'università e le 
scuole umanistiche; le botteghe di artisti e stampatori; le biblioteche. 



• Intellettuali e pubblico: l'intellettuale cittadino e l'intellettuale cortigiano; la 
condizione clericale; il carattere elitario del pubblico. 

• Le idee e le visioni del mondo: la visione antropocentrica; il rapporto con i classici 
e il principio di imitazione; la riscoperta dei testi antichi. 
La filologia umanistica: De falso eredita et ementita Constantini donatione di 
Lorenzo Valla. Gli studia humanitatis e la pedagogia. 
Le virtù dell'uomo. La famiglia, le attività economiche e la vita civile. 
Il neoplatonismo. 

• La lingua: il trionfo del latino e la successiva ripresa del volgare. 
• I generi della letteratura umanistica e rinascimentale: il genere epistolare; la 

trattatistica; la storiografia e la memorialistica; la novella; il romanzo allegorico; la 
poesia lirica; i "canti carnascialeschi" e la poesia parodica; il poemetto mitologico 
ed encomiastico; il poema epico-cavalleresco. 

• I cantari cavallereschi. Luigi Pulci: vita e opere minori; il Morgante. 
o "L'autoritratto di Margutte" dal Morgante, XVIII, 112-115, Luigi Pulci. 

• La riproposta dei valori cavallereschi. 
Matteo Maria Boiardo: la vita; le opere minori; l'Orlando Innamorato - la vicenda, 
i valori, la struttura narrativa e lo stile. 
o "Proemio" dall'Orlando Innamorato, I, 1-6, Matteo Maria Boiardo. 

• La questione della lingua: la ricerca di un'unità linguistica. 
La teoria di Pietro Bembo. La teoria cortigiana e la teoria fiorentinista. 
Sperimentazione linguistica e tendenze anticonformiste. 

• Ludovico Ariosto: la formazione e il servizio per il cardinale Ippolito e per il duca 
Alfonso d'Este. 

• Le opere minori: le liriche latine e le rime in volgare; le commedie (La Cassaria, I 
Suppositi, Il Negromante, La Lena, Gli studenti); le lettere; le sette Satire. 

• L'Orlando furioso. Le tre edizioni dell'opera. Il pubblico e la materia del poema. 
L'organizzazione dell'intreccio e il motivo ~iella quete. L'organizzazione dello 
spazio e del tempo. L'ironia: lo straniamento è l'abbassamento. Personaggi sublimi 
e personaggi pragmatici. Il pluralismo prospettico. La lingua e la metrica. 
o "Proemio" dall'Orlando furioso, I, 1-4, Ludovico Ariosto. 
o "La follia di Orlando" dall'Orlando Furioso, XXIII, 100-136; XXIV, 1-14, 

Ludovico Ariosto. 
• Niccolò Machiavelli: l'attività e la riflessione politica; le missioni diplomatiche; 

l'esclusione dalla vita politica. 
• L'epistolario: le lettere a Vettori; i Ghiribizzi al Soderini. Gli scritti politici del 

periodo della segreteria. 
• Il Principe: la struttura e i contenuti. I Discorsi sopra la prima deca di Tito Livio: i 

contenuti e il genere. I rapporti tra i Discorsi e il Principe. 
Il pensiero politico nel Principe e nei Discorsi: la politica come scienza autonoma; 
la verità effettuale; l'esperienza diretta e indiretta; la concezione naturalistica 
dell'uomo; la politica e la morale; il rapporto tra virtù e fortuna; la lingua e lo stile. 



o "I principati nuovi che si acquistano con armi proprie e con la virtù" dal 
Principe, cap. VI, Niccolò Machiavelli. 

o "I principati nuovi che si acquistano con le armi altrui e con la fortuna" dal 
Principe, cap. VII, Niccolò Machiavelli. 

o "Di quelle cose per le quali gli uomini, e specialmente i principi, sono lodati o 
vituperati" dal Principe, cap. XV, Niccolò Machiavelli. 

• L'Arte della Guerra e le !storie Fiorentine. La Mandragola. 
Il Discorso intorno alla nostra lingua. 

DIVINA COMMEDIA 
Lettura dei canti I, II, III, V, VI, X, XXVI. 
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Programma Lingua e Letteratura Latina 
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GRAMMATICA LATINA 

• La sintassi del nominativo: verbi usati con costruzione personale: 
verba dicendi, verba iudicandi, verba iubendi e vetandi 

• La sintassi dell'accusativo: 
i verbi che reggono l'accusativo; 
i verbi che reggono il doppio accusativo; 
i verbi assolutamente impersonali; 
i verbi relativamente impersonali. 

LETTERA TURA LATINA 

• Le origini di Roma e della civiltà latina 
I popoli della penisola italica prima di Roma 
Roma: le tracce più antiche e la nascita delle città 
La Roma dei re tra storia e leggenda 
L'espansione di Roma in Italia 
Le istituzioni delle società romana 
La democratizzazione dello stato e la "laicizzazione" del diritto 
La lingua latina e l'alfab~to 
La nascita della letteratura latina per influsso greco 

• Le forme preletterarie orali e i p1rimi documenti scritti 
Gli Annales maximi, le leggi delle XII tavole 

• La conquista del Mediterraneo e l'ellenizzazione 
Le guerre puniche: dalla Sicilia a Numanzia 
I conflitti in Grecia e in Oriente 
Una politica nuova e una nuova società 
L'ellenizzazione della cultura romana e la nascita della letteratura latina 
I generi della letteratura latina delle origini 
L'importanza del teatro nell'età arcaica 

• La prima produzione letteraria: il teatro e la poesia epica 
- Livio Andronìco, l'iniziatore della letteratura latina 

Gneo Nevio, dall'epica greca a quella romana 
• Tito Maccio Plauto: vita, genere, opere, stile e lingua 

Il corpus delle commedie: i titoli e le trame 
Le commedie del servus callidus 
La commedia di carattere, la beffa, la commedia degli equivoci. 

o Lo scambio di persona: Menaechmi, vv. 701-752; 910-956 
o Il doppio: Amphitruo, vv. 354-387: 433-462 

• Terenzio: vita, genere, opere, stile e lingua 
Un nuovo teatro comico per una realtà che cambia 
La nuova funzione del prologo in Terenzio 



I rapporti con i modelli greci e le trame 
I temi e le caratteristiche delle commedie 
I personaggi e la riflessione sull'educazione 
L'humanitas e il relativismo 

o L'incontro fra Cremete e Menedemo: Heautontimorumenos, vv. 53-80 
o Menedemo racconta: Heautontimorumenos, vv. 81-168 
o La generosa scelta della suocera: Hecyra, vv. 577-605 
o Bàcchide, una cortigiana onesta: Hecyra, vv. 816-840 

• Quinto Ennio: vita, genere, opere, stile e lingua 
Un poema epico: gli Annales 
La tragedia greca e il teatro enniano 

• Gli inizi della storiografia romana 
La storiografia greca e i primi passi del genere a Roma 
Fabio Pittore e Cincio Alimento 

• Marco Porcio Catone: vita, genere, opere, stile e lingua. 
Le Origines e la concezione catoniana della storia 

o Un eroico tribuno: Origines,fr. 83 Peter 
• L'età di Cesare 
• Tito Lucrezio Caro: vita, genere, opere, stile e lingua. 

L'originalità e il senso di un poema filosofico a Roma 
La scelta della poesia e i precedenti letterari 
Una reinterpretazione del proemio tradizionale 
La struttura compositiva e i contenuti dell 'opera 

o La difficoltà del compito di Lucrezio: De rerum natura, l vv. 136-148 
o Nulla si crea dal nulla: De rerum natura, l vv. 149-173 
o La funzione della poesia: De rerum natura, l vv. 921-950 

• La poesia lirica 
• I poetae novi: un circolo letterario innovativo 
• Gaio Valerio Catullo: vita, genere, opere, stile e lingua. 

Struttura e composizione del liber catulliano 
Le nugae 

- Le poesie d'amore per Lesbia 
- I carmina docta 
o Vivamus, mea lesbia, atque amemus, carme 5 
o Ille mi par esse deo videtur, carme 51 
o Odi et amo, carme 85 

• Gaio Giulio Cesare: vita, genere, opere, stile e lingua. 
- La letteratura tra politica e centralità dell ' uomo 

Le opere perdute 
Il "genere" dei Commentarii 
Il De bello Gallico 
Il De bello Civili 

o La divisione geografica della Gallia e le popolazioni: De bello Gallico, L 1 
o Le classi sociali, privilegi e potere dei druidi: De bello Gallico, VL J 3 
o La religiosità dei Galli: De bello Gallico, VL 16 
o La distribuzione delle terre: De bello Gallico, VL 22 

• Gaio Sallustio Crispo: vita, genere, opere, stile e lingua. 



- La storiografia tra moralismo e arte 
- I proemi: la legittimazione dell'attività storiografica 
- Il De Catilinae coniuratione 
- Il Be/lum Lugurthinum 
- Le Historiae 
o Il ritratto di Catilina: De Catilinae coniuratione, 5 

GLI ALUNNI 
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